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Human Rights Watch accusa Israele: reprime sistematicamente i palestinesi. Fra gli abusi denunciati la confisca dei territori e i trasferimenti forzati

Il report che inchioda lo Stato ebraico
"Colpevole di apartheid e persecuzione"

IL CASO

GIORDANO STABILE
INVIATO A BEIRUT

sraele commette crimini
di «apartheid» e persecu-
zione nei confronti deipa-

 lestinesi. A scrivere nero
su bianco la parola della ver-
gogna è Human Rights Wat-
ch, la ong internazionale con
sede a New York, da qua-
rant'anni in prima linea nella
difesa dei diritti umani. Un'ac-
cusa bruciante contenuta nel-
le 213 pagine dell'ultimo rap-
porto, dal titolo «La soglia ol-
trepassata: autorità israelia-
ne e i crimini di apartheid e
persecuzione», che sarà diffu-
so oggi in tutto il mondo. Per
il governo del premier incari-
cato Benjamin Netanyahu, al-
la ricerca di una maggioran-
za, è un colpo duro. E arriva
dopo che la Corte penale in-
ternazionale dell'Aja ha deci-
so di aprire un'inchiesta per
«crimini di guerra», inrelazio-
ne soprattutto alle operazio-
ni a Gaza del 2014. Accuse ri-
spedite al mittente, come con
tutta probabilità saranno
quelle di Hrw. Resta il fatto

che lo Stato ebraico è sotto il
fuoco delle critiche, da ogni
lato, come non accadeva da
anni. Il successo nella campa-
gna di vaccinazione contro il
Covid viene messo in ombra,
mentre si riaccende lo scon-
tro su Gerusalemme.
La «soglia oltrepassata», se-

condo Hrw, è quella che por-
ta a uno Stato di apartheid e
al razzismo per legge. E' la pie-
tra tombale al sogno di «due
popoli, due Stati». Secondo il
rapporto la «realtà odierna è
quella di un'unica autorità, il
governo israeliano, che gesti-
sce l'area dal fiume Giordano
al Mediterraneo, popolata da
due gruppi pressappoco delle
stesse dimensioni, ma che pri-
vilegia sistematicamente gli
ebrei israeliani e reprime i pa-
lestinesi». Il processo di Oslo
è di fatto finito e una serie di
passi hanno portato a questa
realtà di un solo Stato, dove
però i popoli non godono de-
gli stessi diritti. In particola-
re, la legge approvata nel
2018 sullo «Stato-nazione
del popolo ebraico», voluta
da Netanyahu e dalla destra
religiosa. Ma Hwr cita anche
«il crescente corpus legislati-
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Coloni israeliani durante una manifestazione a Gaza

vo che privilegia gli abitanti
degli insediamenti nella We-
st Bank e che non si applica ai
palestinesi che vivono nello
stesso territorio», l'espansio-
ne degli insediamenti e delle
vie di collegamento in una
«chiara volontà di mantenere
il predominio degli ebrei
israeliani».
Tutto ciò, secondo Hwr, si

può ascrivere al «razzismo».
Molte voci critiche, puntualiz-
za Kenneth Roth, direttore
esecutivo della ong, «hanno
avvertito per anni che l'apar-
theid faceva capolino dietro
l'angolo, se la traiettoria del
governo israeliano sui palesti-
nesi non fosse cambiata: que-
sto studio mostra che le auto-
rità israeliane hanno già svol-
tato l'angolo e oggi stanno
commettendo i crimini con-
tro l'umanità di apartheid e
persecuzione». Fra gli abusi
denunciati ci sono «la restri-
zione di movimento da Ga-
za», la «confisca di oltre un ter-
zo del territorio nella West
Bank», il «trasferimento forza-
to di migliaia di palestinesi
dalle loro case», il diniego
«dei diritti di residenza a cen-
tinaia di migliaia di persone»,
la sospensione dei «diritti civi-
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L'espansione degli
insediamenti nella
West Bank dimostra
la chiara volontà
di mantenere
il predominio
degli ebrei israeliani

lidi base» a milioni di palesti-
nesi, specie nei Territori.
Le autorità israeliane han-

no poi adottato politiche per
mitigare quello che considera-
no una «minaccia demografi-
ca», in particolare a Gerusa-
lemme, con l'obiettivo dichia-
rato di «mantenere una soli-
da maggioranza ebraica» e
l'indicazione di precisi target.
E proprio la Città Santa è di
nuovo al centro di scontri fra
ultraortodossi e palestinesi.
A preoccupare, come sottoli-
nea lo storico arabo-israelia-
no Sami Abou Shahadeh, è la
presenza dei «fanatici kahani-
sti, aizzati dai parlamentari
Itamar Ben Gvir e Bezalel
Smotrich, alleati di Netanya-
hu», giovani estremisti che
gridano «morte agli arabi».

L'irruzione alla Knesset del
movimento ultranazionalista
che si ispira al rabbino new-
yorchese MeirKahane è un al-
tro segno dei tempi. Mentre
sull'altro fronte regna l'immo-
bilismo. Il presidente Abu Ma-
zen sta per annunciare l'enne-
simo rinvio delle elezioni, pro-
prio perché non ha ricevuto
garanzie sulla partecipazio-
ne degli elettori palestinesi a
Gerusalemme. —
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